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Domenica 8 Giugno 2014
DOMENICA DI PENTECOSTE

N° 22/2014 - Anno XXXIX

Lo Spirito Santo
per una nuova Vita
Pentecoste è Dio in azione, nel cammino della storia e nel
cuore degli uomini. Cinquanta giorni dopo la sua risurrezione,
Gesù manda il suo Divino Spirito che rilancia il cuore degli
uomini e rinnova la faccia della terra, dando vita e speranza.
Per la forza dello Spirito Santo, Gesù rimane un fatto vivo e
presente. Addestriamo il nostro cuore e i nostri occhi per vedere
e riconoscere l’opera di Dio nel mondo in tanti fatti di bene,
nella vita di tante persone e in una Chiesa che si rinnova.

Oggi, Festa di Pentecoste, la Messa delle ore 10,15
viene celebrata dal vescovo Adriano.

“Offro
la mia casa”
Oggi Papa Francesco

nella sua casa
in Vaticano, insieme

con il Patriarca
Bartolomeo,

con il Presidente
di Israele e quello
della Palestina,

prega per la pace.
Partecipiamo

con fiducia a questo
gesto straordinario.

Mercoledì 11 giugno 2014

Santi Martiri
Felice e Fortunato

Insieme con il Vescovo Adriano
partecipa

il Patriarca di Venezia

Francesco Moraglia

- ore 18
Processione da Vigo

- ore 19
Santa Messa Pontificale

in Cattedrale

Festa dei Santi Martiri
Felice e Fortunato
Patroni della città
e diocesi di Chioggia
Martedì 10 giugno 2014, Vigilia

ore 18 Santa Messa e Primi Vesperi
con il Vescovo Adriano e Canonici

Mercoledì 11 giugno 2014
ore 8 Santa Messa del Capitolo

ore 9.30 Santa Messa con le comunità dell’Unità pastorale:
San Giacomo, Sant’Andrea, Filippini e San Domenico

ore 11 Santa Messa con le comunità della Cattedrale, Salesiani, Borgo San Giovanni

ore 18 da Piazzetta Vigo - Processione con le Statue dei Santi Patroni
Partecipano il Patriarca di Venezia, Francesco Moraglia,
il Vescovo Adriano Tessarollo, sacerdoti, autorità e popolo

ore 19 in Cattedrale - Concelebrazione della Messa pontificale
presieduta dal Patriarca Francesco Moraglia.

La è Cattedrale aperta fino a tarda sera per la venerazione delle reliquie dei Santi

Orario Sante Messe
Cattedrale

Festivo
ore 10.15 -12 - 18

Sabato e Vigilie ore 18

Feriale
ore 8 Santa Messa Capitolare
con Lodi e Ora Media - 18

Mercoledì ore 10
Santa Messa per i defunti

Ufficio Parrocchiale
Lunedì, Mercoledì, Venerdì
dalle ore 10.30 alle 11.45

Catechisti, pomeriggio insieme
per verifica e saluto: Lunedì 9 giugno ore 16,30
da Campo Duomo in macchina fino a Rosolina.
Rientro previsto prima delle ore 19.

Incontro Adulti di Azione Cattolica
Venerdì 13 giugno ore 21 in Centro Parrocchiale
Dopo il Convegno Nazionale e il Consiglio Diocesano.

Scuola di Comunità proposta da Comunione e  Liberazione
Lunedì ore 21 in Centro Parrocchiale

Nella notte tra sabato 7 e domenica 8 giugno camminiamo verso Loreto,
portando alla Madonna le intenzioni che ci vengono affidate. Don Angelo e pellegrini



Aperti
di Domenica???
Sono moglie e mamma di 2 bimbi di pochi
anni. Sto portando avanti una battaglia
dura e lunga. Lavoro in un negozio per
bambini presso un Centro commerciale;
siamo aperti tutte le domeniche e festivi.
Il tutto era partito grazie all’iniziativa del
Sig. Monti per salvare L’ ITALIA ma non ha
proprio salvato nulla.
Dal punto di vista commerciale non c’è
stato un aumento di fatturato, anzi essendo
aumentate le spese ci sono stati sei
licenziamenti quindi i posti di lavoro in più
che avevano promesso sono stati una
farsa. Negozi che chiudono uno dopo l’
altro per lasciare posto a nuovi punti
vendita che convinti di aver fatto “bingo”
per aver avuto la possibilità di aprire nel
Centro commerciale, si accorgono subito
dopo che non ne valeva la pena… perché
la gente va al CENTRO COMMERCIALE di
DOMENICA solo per girare perché non sa
dove andare.
ARRIVIAMO al punto più importante che e’
la FAMIGLIA. Sono due anni e mezzo che
sto vivendo come se fossi separata. Alla
domenica consegno i bimbi a mio marito e
vado a lavorare. Non riusciamo più neanche
a mangiare insieme; fare un giro in bici e’
diventato un affare di stato. Sto perdendo
tutto ciò che riguarda le loro attività sportive
(i miei bimbi fanno parteun gruppo musici
e sbandieratori...
Facevo parte della corale della parrocchia e
ho dovuto mollare tutto perché non riesco
neanche più ad andare a messa.
Vale la pena continuare a tenete aperto i
negozi per vedere la gente che passeggia e
non compra e noi commesse stiamo
sacrificando le nostre famiglie?
Ho scritto al nostro caro Papa Francesco, a
Zaia, a Renzi.
Spero che qualcosa accada, magari un
miracolo.
Grazie per avermi ascoltato.

Una Mamma

Rosario di Maggio
“Uscite fuori, andate nelle periferie”.
L’invito di Papa Francesco ha trova una
rispondenza semplice nelle serate del mese
di maggio.
Tutte le sere dal lunedì al venerdì abbiamo
percorso un tratto di strada pregando il
Rosario. Strade deserte, qualche rara
macchina, qualche raro passante che
incrociandoci si fa il segno della croce. Da
luogo da cui partiamo e dove arriviamo,
qualcuno ci segue dalla finestra illuminata.
Ogni sera venti, trenta, anche cinquanta
persone, donne anziane, qualche coppia,
qualcuno più giovane, a volte dei ragazzi,
sempre le suore, il prete.
E quell’Ave Maria scandita a voce alta con il
piccolo impianto portatile, e un breve
canto. Piccole cose, un piccolo segno.
Non è solo fedeltà alla tradizione.
E’ un bisogno di pregare, di consegnare alla
Madre la nostra vita e i problemi del mondo,
di appartenere a un popolo che vive e
cammina.
E’ la gioia di pregare e di pregare insieme.
E’ uno sguardo su Papa Francesco che dice:
“Non lasciatemi pregare da solo. Pregate
con me”.
Tornando a casa ogni sera dopo il Rosario,
lo sguardo va al campanile che illumina il
cielo.

Dire la verità
Nel tempo dell’inganno universale,
dire la verità è un atto rivoluzionario.

George Orwell, La fattoria degli animali, 1945

Colletta Alimentare
Straordinaria

Sabato 14 giugno anche a Chioggia
Si chiede la collaborazione

di volontari della nostra parrocchia
per i supermercati della nostra zona.

Informazioni in parrocchia.

Papa Francesco
ai gruppi del
Rinnovamento
Stadio Olimpico
Domenica 1 giugno 2014

Parole del Papa ai sacerdoti
A voi sacerdoti, mi viene di dire una sola
parola: vicinanza. Vicinanza a Gesù Cristo,
nella preghiera e nell’adorazione. Vicinanza
alla gente, al popolo di Dio che è stato
affidato a voi.
Parole del Papa ai giovani
Sarebbe triste che un giovane custodisse
la sua gioventù in una cassaforte: così
questa gioventù diventa vecchia, nel
peggiore senso della parola; diventa uno
straccio; non serve a niente. La gioventù
è per rischiarla: rischiarla bene, rischiarla
con speranza. E’ per scommetterla su cose
grandi. La gioventù è per darla, perché
altri conoscano il Signore.
Parole del Papa alle famiglie
Le famiglie sono la Chiesa domestica, dove
Gesù cresce, cresce nell’amore dei coniugi,
cresce nella vita dei figli. E per questo il
nemico attacca tanto la famiglia: il
demonio non la vuole! E cerca di
distruggerla, cerca di far sì che l’amore
non sia lì.
Parole sugli anziani
Gli anziani! Sono la nostra saggezza, sono
la saggezza della Chiesa; gli anziani che
tante volte noi scartiamo, i nonni, gli
anziani… Anziani saggi! Anziani che diano
a noi la memoria del nostro popolo, la
memoria della Chiesa.

I tre amori di Gesù
per il Padre, per sua Madre, per la Chiesa,
sua sposa: bella, santa, peccatrice, ma la
ama lo stesso. L’amore di Gesù nella sua
Chiesa è fedele. Questa fedeltà è come una
luce sul matrimonio. La fedeltà dell’amore.
Sempre. Proprio come l’amore di Gesù per

la sua Sposa. “Tante
volte” Gesù perdona
la Chiesa e allo
stesso modo anche
all ’interno della
coppia alle volte “si
chiede perdono” e
così l ’amore
matrimoniale va
avanti.
La vita matrimo-
niale deve essere
perseverante.
La perseveranza
nell ’amore, nei
momenti belli e nei
momenti difficili,
quando ci sono i
problemi: i problemi
con i figli, i problemi economici, i
problemi qui, i problemi là. Ma l’amore
persevera, va avanti, sempre cercando di
risolvere le cose, per salvare la famiglia.
Perseveranti: si alzano ogni mattina,
l’uomo e la donna, e portano avanti la
famiglia.
Terzo tratto, la fecondità. L’amore di Gesù
fa feconda la Chiesa con nuovi figli,
Battesimi, e la Chiesa cresce con questa
fecondità nuziale. In un matrimonio
questa fecondità può essere talvolta messa
alla prova, quando i figli non arrivano o
sono ammalati.
Questi matrimoni che non vogliono i figli,
che vogliono rimanere senza fecondità.
Questa cultura del benessere di dieci
anni fa ci ha convinto: ‘E’ meglio non avere
i figli! E’ meglio! Così tu puoi andare a
conoscere il mondo, in vacanza, puoi
avere una villa in campagna, tu stai
tranquillo’... Ma è meglio forse - più
comodo - avere un cagnolino, due gatti,
e l’amore va ai due gatti e al cagnolino. E’
vero o no questo? Lo avete visto voi? E
alla fine questo matrimonio arriva alla
vecchiaia in solitudine, con l’amarezza
della cattiva solitudine. Non è fecondo,
non fa quello che Gesù fa con la sua Chiesa:
la fa feconda”.

Papa Francesco a Santa Marta


